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MEMORANDUM OF UNDERSTANDING 
“Piano Energetico Ambientale” 

 
 
 
Premesso 
 
che abbiamo appreso con sorpresa dai media locali, la notizia che il Comune di Cremona, 
Linea Group Holding spa, Aem Cremona spa e Padania Acque spa hanno avviato un 
tavolo di concertazione territoriale volto a identificare le linee strategiche per la 
generazione solo a Cremona di un nuovo ciclo energetico ambientale, sintetizzata nel 
Memorandum di recente pubblicazione; 
 
 
 
Considerato 
 
che, in qualità di amministratori pubblici, abbiamo sempre prestato la massima attenzione 
alle tematiche legate al futuro energetico e ambientale del nostro territorio, con l’obiettivo 
di coniugare lo sviluppo economico, la qualità dell’ambiente e la salute dei nostri Cittadini; 
 
 
 
 



Constatato 
 
che in questa iniziativa, non solo non sono stati coinvolti gli enti locali della provincia, ma 
nemmeno l’Ente Provincia e i due comuni capocomprensorio Crema e Casalmaggiore; 
 
 
 
Ritenuto 
 
▪ sia possibile per il nostro territorio giocare un ruolo da protagonista in questi 

fondamentali settori, grazie al notevole impulso  derivante dall’iniezione straordinaria di 
risorse europee  destinate alla transizione energetica e al miglioramento della qualità 
ambientale, solo se tutte le istituzioni abbiano la volontà di lavorare insieme; 
 
 

▪ che le tematiche strategiche per il futuro del nostro territorio debbano avere un respiro 
provinciale e regionale e una prospettiva che superi naturalmente i confini 
amministrativi  comunali, in quanto è interesse di tutti gli enti locali conoscere, fra le 
altre, il destino finale dei rifiuti prodotti dai nostri cittadini e dalle nostre aziende, sapere 
come e dove è possibile trattare i fanghi biologici da processi di depurazione delle 
acque reflue, saper valorizzare al meglio le  potenzialità rappresentate dalle biomasse 
per la produzione di energia verde e ridurre il carico inquinante dell’aria che respiriamo; 

 
 

▪ che gli investimenti in questi settori strategici e i relativi benefici debbano andare a 
giovamento di tutto il territorio provinciale e non solo di una parte di esso o del 
capoluogo; 
 
 

▪ pertanto, di voler essere parte a tutti gli effetti di questo processo virtuoso che ci 
impegnerà per i prossimi anni e che potrebbe aprire nuove prospettive energetiche e 
ambientali per tutto il nostro territorio; 

 
 

▪ che l’individuazione degli interventi strategici, la ricerca di finanziamenti regionali, 
nazionali ed europei e la destinazione degli investimenti devono rispondere a precisi e 
misurabili obiettivi e ad una roadmap definita, che vogliamo condividere con tutti coloro 
che hanno a cuore il bene dei nostri Cittadini; 

 
 

▪ di favorire, di conseguenza, la costituzione di un “luogo” di lavoro e di confronto che 
coinvolga le pubbliche amministrazioni di tutta la Provincia di Cremona, la Regione 
Lombardia, le categorie economiche, le associazioni ambientaliste e naturalmente gli 
operatori del settore energetico, dei quali deteniamo quote di partecipazioni societarie; 

 
 
 

Preso atto 
 
che un simile percorso di collaborazione lo abbiamo già affrontato con successo 
approvando all’unanimità il Piano d’ambito provinciale e lo stiamo seguendo per 
addivenire a proposte provinciali condivise nel settore socio-sanitario; 
 
 



Ritenuto 
 
allo stesso modo, di voler lavorare insieme per condividere e realizzare un Piano 
Energetico Ambientale Provinciale; 
 
 

CHIEDIAMO 
 

 
- al Sindaco di Cremona, Gianluca Galimberti, di sospendere temporaneamente 

l’iter avviato autonomamente al fine di identificare le linee strategiche per la 
generazione a Cremona di un nuovo ciclo energetico ambientale; 

 
 
- al Presidente della Provincia, Mirko Signoroni,  di promuovere la convocazione, 

così come già messo in atto per altre tematiche di rilevante interesse provinciale, di un 
Tavolo Territoriale all’interno del Tavolo della Competitività (Tavolo Infrastrutture o 
specifico Tavolo Energetico Ambientale), coinvolgendo tutti i portatori di interesse a 
livello provinciale e regionale, al fine di identificare le linee strategiche per la 
generazione di un nuovo Piano Energetico Ambientale Provinciale. 

 
 
 

I Sindaci 
 

Oreste Bricchi - Acquanegra Cremonese 

Davide Brena - Bordolano 

Valeria Patelli - Calvatone 

Raffaele Leni - Cappella de Picenardi 

Roberto Moreni - Casaletto di Sopra 

Pierromeo Vaccari - Casteldidone  

Giorgio Sonzogni - Castelgabbiano 

Alberto Sisti - Castelvisconti 

Luigi Rottoli - Corte de Cortesi 

Matteo Guerini Rocco - Credera Rubbiano 

Aldo Assandri - Cumignano sul Naviglio 

Massimo Suardi - Derovere 

Giuseppe Piacentini - Fiesco 

William Vailati - Formigara 

Antonio Bonazzoli - Gabbioneta Binanuova 

Gianpaolo Lazzari - Genivolta 

Gianpaolo Gansi - Isola Dovarese  

Luigi Tolasi - Izano 

Elena Festari - Madignano 

Gianni Rossoni - Offanengo  

Graziano Cominetti - Pescarolo ed Uniti 

Biondo Caruccio - Pozzaglio ed Uniti 

Aries Bonazza - Ripalta Cremasca  

Luca Zanichelli - Rivarolo del Re 

Marco Pipperi - Robecco d’Oglio  

Attilio Polla - Romanengo 

Nicola Marani - Salvirola 

Dino Maglia - San Martino del Lago 

Pierguido Asinari - San Giovanni in Croce 

Roberto Oliva - Scandolara Ravara  

Angelo Zanini - Scandolara Ripa d’Oglio 

Gabriele Gallina - Soncino 

Fabrizio Sabbioni - Spineda 

Mauro Agarossi - Ticengo 

Mario Penci - Tornata  

Mariella Marcarini - Trigolo 

Gianantonio Conti - Vescovato  

Fabio Navarra - Volongo 

 


